
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1368
—

PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CARNEVALI, CAPONE, CARDINALE, CARELLA, CAROCCI, CAR-
RESCIA, CASATI, CASELLATO, COMINELLI, DI SALVO, FABBRI,
CINZIA MARIA FONTANA, GASPARINI, GIUSEPPE GUERINI,

MANZI, MAURI, POLLASTRINI, RACITI, TARICCO, TULLO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta
sugli errori sanitari e sulle attività e condotte illecite

nell’ambito del Servizio sanitario nazionale

Presentata il 17 luglio 2013

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La necessità di
richiedere l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta, a norma
dell’articolo 82 della Costituzione, sugli
errori sanitari e sulla presenza di feno-
meni illeciti all’interno del Servizio sani-
tario nazionale (SSN) nasce dall’esigenza
di acquisire tutti gli elementi conoscitivi su
quanto accaduto in questi ultimi anni,
nonché di prevedere le eventuali modifiche
legislative conseguenti.

Nell’ambito degli strumenti volti a con-
sentire lo svolgimento dell’attività di con-
trollo del Parlamento, dei quali le Camere

possono avvalersi per acquisire conoscenze,
l’inchiesta rappresenta quello più incisivo e
penetrante: l’articolo 82, secondo comma,
della Costituzione, dispone infatti che la
Commissione parlamentare di inchiesta
« procede alle indagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni della
Autorità giudiziaria ». I poteri coercitivi che
la Commissione parlamentare di inchiesta
può esercitare sono naturalmente quelli
propri della fase istruttoria delle indagini
giudiziarie, dato che la Commissione è
priva di poteri giudicanti e non può quindi
accertare reati e irrogare sanzioni.
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I compiti che la presente proposta di
legge attribuisce alla Commissione non si
limitano solo a indagine sugli errori nel
settore sanitario, ma sono volti anche a
indagare e a conoscere i fenomeni illeciti
presenti all’interno del SSN.

Gravi episodi di cronaca recente e
inchieste connesse ancora in corso obbli-
gano il Parlamento a intervenire e a com-
prendere le radici di tali fenomeni, anche
per evitare che episodi rilevanti, ma pur
sempre limitati, provochino un ingiustifi-
cato discredito del SSN e, in ultima ana-
lisi, giustifichino tagli indiscriminati e li-
neari delle relative risorse.

Questa proposta di legge riassume in sé
sia la necessità di un’indagine sugli errori
nel settore sanitario sia la necessità di
un’analisi sugli illeciti in tale settore.

Infine, non bisogna dimenticare che su
questa strada di un’analisi generale del

settore sanitario già nella passata legisla-
tura furono istituite due Commissioni par-
lamentari di inchiesta monocamerali. In-
fatti, da più parti ormai si sente la ne-
cessità di dare risposte sempre più con-
crete a una giusta domanda di sicurezza e
di appropriatezza delle cure.

La richiesta di istituire una Commis-
sione parlamentare di inchiesta bicame-
rale persegue un duplice obiettivo: da un
lato, quello di razionalizzare e di conte-
nere i costi e, dall’altro, quello di una
migliore e più efficace collaborazione tra
le Camere. Infatti, per quanto i rapporti
tra distinti organi parlamentari inquirenti
siano stati e siano tuttora informati al
principio di una leale collaborazione, la
coesistenza rende sempre possibili sovrap-
posizioni, inerzie o incomprensioni che
non giovano all’agilità e alla completezza
delle attività istruttorie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione della Commissione).

1. È istituita, per la durata della XVII
legislatura, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta con il compito di indagare
sulle cause e sulle responsabilità degli
errori sanitari nelle strutture pubbliche e
private e sulla presenza di fenomeni cor-
ruttivi all’interno del Servizio sanitario
nazionale (SNN), di seguito denominata
« Commissione ».

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da do-
dici senatori e da dodici deputati, nomi-
nati rispettivamente dal Presidente del
Senato della Repubblica e dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento. I componenti sono nominati
anche tenendo conto della specificità dei
compiti assegnati alla Commissione. I
componenti della Commissione dichiarano
alla Presidenza della Camera di apparte-
nenza se nei loro confronti sussiste una
delle condizioni indicate nella proposta di
autoregolamentazione avanzata, con la re-
lazione approvata nella seduta del 3 aprile
2007, dalla Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno della criminalità
organizzata mafiosa o similare istituita
dalla legge 27 ottobre 2006, n. 277.

2. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla nomina
dei suoi componenti, convocano la Com-
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missione per la costituzione dell’ufficio di
presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti la Com-
missione a scrutinio segreto. Per l’elezione
del presidente è necessaria la maggioranza
assoluta dei componenti la Commissione;
se nessuno riporta tale maggioranza si
procede al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggiore numero di
voti. In caso di parità di voti è proclamato
eletto o entra in ballottaggio il più anziano
di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari,
ciascun componente la Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti si procede ai sensi del comma 3.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si
applicano anche per le elezioni suppletive.

ART. 3.

(Compiti della Commissione).

1. La Commissione ha il compito di:

a) indagare sulla diffusione e sulla
gravità degli errori sanitari verificatisi
nelle strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate;

b) valutare l’incidenza degli errori di
cui alla lettera a) in termini di perdite di
vite umane o, comunque, di danni alla
salute dei pazienti;

c) individuare le categorie alle quali
sono riconducibili gli errori più frequenti,
in particolare con riferimento a quelle
relative all’inefficienza e alla scarsa igiene
delle strutture sanitarie o all’inefficienza
organizzativa, alla carenza dell’organico
del personale medico e paramedico non-
ché alla carenza delle apparecchiature
clinico-diagnostiche e delle strutture;

d) indagare sulle cause derivanti da
carenze di formazione del personale me-
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dico e paramedico o da carenze organiz-
zative o comunque aziendali;

e) individuare gli eventuali correttivi
da apportare ai percorsi formativi del
personale medico e paramedico o all’or-
ganizzazione delle strutture sanitarie pub-
bliche e private;

f) individuare interventi correttivi atti
a prevenire, individuare e reprimere com-
portamenti illeciti;

g) monitorare i dati e la casistica
sulle infezioni registrate negli ospedali ita-
liani;

h) valutare l’efficacia dei controlli di
qualità sulle strutture sanitarie pubbliche
e private;

i) verificare l’appropriatezza dell’in-
dice di rischio sanitario, esaminando la
gestione scientifica del rischio in medicina;

l) individuare ogni altro intervento
correttivo utile a migliorare la qualità del
sistema sanitario nazionale;

m) verificare l’applicazione della di-
sciplina in materia di consenso informato;

n) verificare l’entità delle risorse fi-
nanziarie destinate dalle strutture sanita-
rie pubbliche e private a interventi per la
riduzione degli errori sanitari;

o) verificare l’esistenza di metodi di
accertamento, rilevazione e raccolta dei
dati sugli errori sanitari;

p) verificare l’eventuale sussistenza di
comportamenti illeciti da parte della pub-
blica amministrazione centrale e periferica
e dei soggetti pubblici e privati operanti
all’interno del SSN;

q) svolgere indagini atte a fare luce
sulle attività illecite connesse alla gestione
dei servizi erogati dal SNN.

2. La Commissione riferisce alle Ca-
mere ogni volta che ne ravvisa la necessità
e comunque al termine dei suoi lavori. Le
relazioni possono contenere proposte di
soluzioni legislative e amministrative rite-
nute necessarie per rendere più coordinata
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e incisiva l’iniziativa dello Stato, delle
regioni e degli enti locali e per rimuovere
le disfunzioni accertate anche attraverso la
sollecitazione al recepimento di normative
previste in direttive europee non intro-
dotte nell’ordinamento italiano e in trat-
tati o accordi internazionali non ancora
ratificati dall’Italia,

3. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatti salvi l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

ART. 3.

(Testimonianze).

Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testi-
monianza davanti alla Commissione si ap-
plicano le disposizioni previste dagli arti-
coli da 366 a 372 del codice penale.

ART. 4.

(Acquisizione di atti e documenti).

1. La Commissione può ottenere copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari, anche se coperti
dal segreto. In tale ultimo caso la Com-
missione garantisce il mantenimento del
regime di segretezza. L’autorità giudiziaria
provvede tempestivamente e può ritardare
la trasmissione di copia di atti e docu-
menti richiesti con decreto motivato solo
per ragioni di natura istruttoria. Il decreto
ha efficacia per sei mesi e può essere
rinnovato. Quando tali ragioni vengono
meno, l’autorità giudiziaria provvede senza
ritardo a trasmettere quanto richiesto. Il
decreto non può essere rinnovato o avere
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efficacia oltre la chiusura delle indagini
preliminari.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. Sono
in ogni caso coperti dal segreto gli atti e
i documenti attinenti a procedimenti giu-
diziari nella fase delle indagini prelimi-
nari.

3. Il segreto funzionale riguardante atti
e documenti acquisiti dalla Commissione
in riferimento ai reati di cui agli articoli
416 e 416-bis del codice penale non può
essere opposto ad altre Commissioni par-
lamentari di inchiesta.

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto è
punita ai sensi dell’articolo 326 del codice
penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, le pene di cui al comma 2 si
applicano a chiunque diffonde in tutto o
in parte, anche per riassunto o informa-
zione, atti o documenti del procedimento
di inchiesta dei quali è stata vietata la
divulgazione.

ART. 6.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
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Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti secondo il regolamento
di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritiene oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione si avvale dell’opera
di agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria
e può avvalersi di tutte le collaborazioni,
che ritiene necessarie, di soggetti interni
ed esterni all’amministrazione dello Stato
autorizzati, ove occorra e con il loro
consenso, dagli organi a ciò deputati e dai
Ministeri competenti.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 65.000 euro per l’anno 2016 e di
100.000 euro per ciascuno degli anni succes-
sivi e sono poste per metà a carico del bilan-
cio interno del Senato della Repubblica e per
metà a carico del bilancio interno della Ca-
mera dei deputati. I Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, con determinazione adottata d’intesa
tra loro, possono autorizzare annualmente
un incremento delle spese di cui periodo pre-
cedente, comunque in misura non superiore
al 30 per cento, a seguito di richiesta formu-
lata dal presidente della Commissione per
motivate esigenze connesse allo svolgimento
dell’inchiesta.

7. La Commissione cura l’informatiz-
zazione dei documenti acquisiti e prodotti
nel corso dell’attività propria e delle ana-
loghe Commissioni parlamentari di inchie-
sta precedenti.

€ 1,00 *17PDL0039600*
*17PDL0039600*
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